
 
 

 

 
Comune di San Giacomo Vercellese 

PROVINCIA DI  VERCELLI 
_____________ 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N. 10 

DEL  10/02/2022 
 
 
OGGETTO: 

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2022-
2024           
 

 
L’anno duemilaventidue addì dieci del mese di febbraio alle ore 18:00 nella sala delle 
adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, sono stati 
per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:  
 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. CAMANDONA Massimo - Sindaco  Sì 

2. PANSARASA Patrizio - Vice Sindaco  Sì 

3. GEDDA Luigi - Assessore  Sì 

  

  

  

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 0 

 
 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale dott. SCAGLIA Stefano il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. CAMANDONA Massimo - Sindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

Originale 



 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
 
Esaminata la proposta di deliberazione in oggetto indicata; 
 
Considerato che essa risulta, per quanto di competenza, regolare sotto l’aspetto tecnico; 
 
Esprime in merito PARERE TECNICO FAVOREVOLE,  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e 
ss.mm.; 
 
 
 Il Responsabile del Servizio 
                 SCAGLIA Stefano 
   
 ___________________________ 
 
______________________________________________________________________________ 
 
 
 

IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 
 
Esaminata la proposta di deliberazione in oggetto indicata; 
 
Considerato che essa risulta, per quanto di competenza, regolare sotto l’aspetto contabile; 
 
Esprime in merito PARERE CONTABILE FAVOREVOLE,  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 
e ss.mm. 
 
 

 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
  SCAGLIA Stefano 
 
 ______________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che:  

• Secondo il disposto dell’art. 174, comma 1, D.Lgs 267/2000 (TUEL) – Predisposizione ed 

approvazione del bilancio e dei suoi allegati – l’Ente locale, per il tramite di una deliberazione 

della Giunta comunale, predispone lo schema di bilancio di previsione finanziario e il 

Documento unico di programmazione e li presenta all’organo consiliare, unitamente agli allegati 

ed alla relazione dell’organo di revisione; 

• All’art. 11 del D.Lgs 118/2011 viene presentato lo schema di bilancio di previsione quale 

documento di programmazione finanziaria e monetaria costituito dalle previsioni delle entrate e 

delle spese di competenza e di cassa del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle 

spese di competenza degli esercizi successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il 

quadro generale riassuntivo e gli equilibri; 

• Al medesimo art. 11, comma 3, D.Lgs 118/2011 si elencano gli allegati propri del bilancio di 

previsione: 

 a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione nonché quanto applicato a 

bilancio rappresentato per natura (A1/A2/A3);  

 b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  

 c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 

degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  

 d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  

 e) il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 

previsione;  

 f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  

 g) la nota integrativa;  

 h) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

Dal momento che è elemento essenziale dotare l’Ente di un bilancio autorizzatorio in tempi 

brevi al fine di permettere l’attuazione piena del principio contabile n°16 – Principio della 

competenza finanziaria – che testualmente recita: 

[…] Le previsioni del bilancio di previsione finanziario hanno carattere autorizzatorio per 

ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce, costituendo limite agli impegni e ai pagamenti, 

fatta eccezione per le partite di giro/servizi per conto di terzi e per i rimborsi delle anticipazioni di 

cassa. La funzione autorizzatoria fa riferimento anche alle entrate, di competenza e di cassa 

per accensione di prestiti. 

Ritenuto, nel rispetto pieno dei principi cardine che sostengono l’azione amministrativa, 

indirizzare la propria attività al soddisfacimento di una molteplicità di interessi supportati da un 

sistema di principi contabili concorrenti, quali tra tutti quello della prudenza, che testualmente 

recita: 



[…] Nel bilancio di previsione, più precisamente nei documenti sia finanziari sia economici, 

devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel 

periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle sole 

voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste.  

Ritenuto che, al fine di garantire la permanenza degli equilibri di bilancio nel tempo e 

tutelare l’ente da eventuali carenze, occorre massimizzare l’attenzione all’attivazione di ogni 

spesa corrente, garantendo comunque il livello di qualità dei servizi resi, subordinandola alla 

sua reale copertura monetaria, nel pieno rispetto del dettato dell’art. 183 TUEL. 

Richiamato: 

• Il decreto del Ministero dell’Interno in data 24/12/2021 che ha prorogato al 31 marzo 2022 il 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022 – 2024; 

Dato atto:  

• che con propria precedente deliberazione n. 9 in data odierna è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione 2022-2024, da sottoporre al Consiglio Comunale, con il quale sono 

stati approvati: 

a) il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici e il programma biennale di 

forniture e servizi di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 e al D.M. 14 del 16/01/2018; 

b) il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’art. 58, comma 1 del D.L. 

112/2008; 

c) programmazione triennale del fabbisogno di personale 2022-2024 e del piano annuale delle 

assunzioni 2022;  

d) piano delle azioni positive per le pari opportunità ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198 del 11 

aprile 2006; 

Visti i decreti relativi al riparto delle quote del fondo di cui all’articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, come integrato con le risorse di cui all’articolo 39, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 

2020, n. 104, 

Visto in particolare quanto indicato nella nota metodologica, approvata nella Conferenza Stato Città del 

1° dicembre 2020, relativa al riparto della quota a “saldo” per il 2020 della quale si riportano gli estratti 

più significativi: 

“In proposito, si richiama il comma 2 dell’articolo 154 del disegno di legge di bilancio 2021 

(A.C. 2790) , che prevede, tra l’altro, che le risorse del fondo di cui al all’articolo 106 del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77, come rifinanziato dall’articolo 39 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito 

con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 “sono vincolate alle finalità di ristorare, 

nel biennio 2020 e 2021, la perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da 

COVID-19. Le risorse non utilizzate alla fine di ciascun esercizio confluiscono nella quota 

vincolata del risultato di amministrazione, non possono essere svincolate ai sensi dell’articolo 

109, comma 1-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e non sono soggette ai limiti previsti dall’articolo 1, commi 

897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 



In altri termini, le somme ricevute da ciascun ente nel 2020 in eccesso rispetto alle esigenze 

sono utilizzate per ristorare le perdite di gettito 2021 e, quindi, per far fronte anche alle 

esigenze connesse al COVID-19 nel 2021.” 

[...] 

“All’assegnazione complessiva di 4.220 milioni di euro sono, da ultimo, sottratte le somme 

già erogate ai sensi dell’articolo 106 del decreto-legge n. 34 del 2020 e dell’acconto 

dell’articolo 39 del decreto legge n. 104 del 2020 e, nel caso di differenza negativa, sono, in 

ogni caso, assicurate le richiamate somme già erogate.” 

Dato atto, per quanto riguarda la TARI, che: 

- l’approvazione formale del PEF costituisce il necessario presupposto per la determinazione 
delle tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI), per l’anno 2022; 

- il Comune di San Giacomo, per l’anno 2021, si è avvalso della facoltà concessa dall’art. 107, 

comma 5, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, provvedendo all’approvazione del PEF 2021 

con deliberazione del C.C. n. 15 del 28/06/2021 e solo successivamente provvederà 

all’approvazione del PEF 2022, per cui si ritiene di approvare il regime TARI in via provvisoria, 

confermando anche per l’anno 2022 l’assetto delle tariffe già adottate per l’anno 2021; 

- Visto l’art. 193, comma 3 del TUEL, così come modificato dall’art. 74, comma 1, n. 35), lett. c), 

D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 

126, per il quale: 

“Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria 
competenza entro la data” [del 31 luglio di ogni anno, termine di approvazione del 
provvedimento di salvaguardia degli equilibri di bilancio];” 

Atteso che le tariffe proprie del provento tributario remunerante il ciclo dei rifiuti (Tassa TARI) sarà 

quantificabile esclusivamente solo dopo l’adozione da parte dell’autorità d’ambito territorialmente 

competente del piano finanziario per l’annualità 2021, l’ente è nell’impossibilità oggettiva di approvare 

le tariffe TARI e si riserva di adottare tale provvedimento deliberativo entro il termine normativamente 

individuato per approvare il bilancio di esercizio 2022/2024” 

Visti il D.Lgs n. 267/2000 e il D.Lgs n. 118/2011 ed il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente; 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi in merito dai responsabili 

dei servizi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000;  

Con voti favorevoli, unanimi e palesi; 

DELIBERA 

1) Di approvare, sulla base delle considerazioni espresse in premessa, i seguenti documenti di 

programmazione finanziaria per il triennio 2022/2024, che assumono valore autorizzatorio a tutti 

gli effetti giuridici, allegati quale parte integrante del presente atto: 

• lo schema di bilancio di previsione quale documento di programmazione finanziaria e 

monetaria costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa 

del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi 



successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e 

gli equilibri, oltre a tutti gli allegati previsti dalla normativa di settore; 

• la nota integrativa allegata al bilancio di previsione; 

2) Di trasmettere il bilancio e tutti gli allegati all’organo di revisione per la resa del prescritto parere 

di competenza; 

3) Di sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale i documenti programmatici di cui al punto 

1; 

4) Di subordinare l’attivazione di ogni spesa corrente, garantendo comunque il livello di qualità dei 

servizi resi, alla sua reale copertura monetaria nel pieno rispetto del dettato dell’art. 183 del 

TUEL; 

5) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, co. 4 

del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco 
CAMANDONA Massimo  

 
       ………………………………………. 

Il Segretario Comunale 
 SCAGLIA Stefano  

 
…………………………………………… 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente deliberazione viene pubblicata in copia all’Albo Pretorio digitale in data 21/02/2022 per 
15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

 
 San Giacomo V.se, lì 21/02/2022  

 
L’Incaricato Comunale 
QUERCIOLI Simona 

 
…………………………………….. 

 

 
COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che la presente deliberazione viene comunicata in 
elenco il primo giorno di pubblicazione, ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell’art. 125  del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267. 
 

 
San Giacomo V.se, li 21/02/2022  Il Segretario Comunale 

 SCAGLIA Stefano 
 

  ……………………………………… 

 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA _________________________  

 
 
❑ Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 
                                                                                                
San Giacomo V.se, li _________________________  
 

                                                                                                  Il Segretario Comunale 
                                                                                                  SCAGLIA Stefano 

 
                                                                                                    ……………………………………… 

 
 
 
  

 
 


